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Rove re to

di Anna Maria Eccli

Inaugurazione del mercatino
di Natale, venerdì alle 17.30,
con titolo azzeccato: «Luce,
fascino, tradizione», trinomio
che riassume un prepotente
bisogno di recupero di identità,
dati i tempi difficili. E di
fascino l’albero realizzato in
vetro da un’azienda di Vicenza
ne ha da vendere. Come
sempre le tradizionali casette
collocate in Largo Foibe, in Via
Roma e nel Cortile Urbano,
esporranno il meglio dei
prodotti regionali e non, dalla
ceramica alla cosmetica bio,
dalle calze in lana di alpaca alle
decorazioni natalizie fatte a
mano; dopo anni di assenza
tornerà anche la casetta della
Flover. Con il Mercatino
Temporary alcune casette
durante i weekend
ospiteranno artigiani,
associazioni e hobbisti. Diffuse
le casette dedicate al cibo,
collocate principalmente nel
Cortile Urbano, in cui
consumare piatti tipici e bere
vino brulè. Sempre nel cortile
urbano ci sarà anche la bolla
dei Sorsi di Natale (con
raddoppio delle etichette
presenti) con degustazione e
acquisto dei vini del territorio,
con l’obiettivo di far scoprire
anche ai tanti turisti il meglio
dell’enologia locale. Periodo
«di rosee prospettive», così l’ha
definito il presidente dell’Ap t
Giulio Prosser riferendosi
anche alla crescita
esponenziale, in tutta la
Vallagarina, di B&B: «Le
prenotazioni sono copiose in
tutti gli hotel; i negozi e i
Comuni limitrofi sono in rete,
insomma lavoriamo tutti
assieme anche per raggiungere
l’obiettivo di una città in cui il

turista si fermi per più giorni».
Novità di quest’anno è il
Mercatino di Natale diffuso,
pensato per condurre i turisti e
scoprire la bellezza del centro
storico di Rovereto grazie al
coinvolgimento dei negozi
«con la ghirlanda», con i
prodotti tipici e natalizi.
Particolare attenzione poi è
stata riservata ai bambini: in
collaborazione con la
cooperativa Eris sarà creata
u n’unica area (nel parco
Giacomelli) dedicata ai
numerosi appuntamenti
programmati per i piccoli
durante i weekend, Santa
Lucia, Befana e, ovviamente
Babbo Natale; un tendone
riscaldato sarà dedicato a
l a b o ra to r i .
Plauso del sindaco, Giulia
Robol, alla collaborazione tra
realtà diverse che ha permesso
di organizzare un Natale
capace di unire innovazione e
tradizione, mentre l’a s s e s s o re

Mario Bortot ha lodato il
tentativo di distaccarsi dalle
ovvietà: «Non dobbiamo
replicare il già visto, se
vogliamo essere fedeli al Dna
della città». Significativo
quanto ha sottolineato
Massimo Moschini, presidente
del Consorzio: il Natale sarà
anche occasione per
riqualificare un’area difficile
da gestire come il retro
dell’Urban City, che sembra
votata al degrado. A compiere
il miracolo, sua pure a tempo,
sarà l’”area familiare” r i c ava t a
a beneficio dei bambini. Attesi,
infine, i molti eventi nel
paniere (una quarantina), tra
musica, canti, artisti di strada,
ballerini, zampognari, presepi
viventi. Tutte proposte di
qualità, dal concerto
dell’Immacolata con
Francesco Gabbani al
fascinoso Carillon vivente che,
sempre l’8 dicembre girerà per
la città, come ha anticipato
Sara Bollin, o lo spettacolo da
guardare letteralmente a naso
in su del 23, con pianoforte e
pianista… per aria. Il mercatino
sarà aperto dalle 11 alle 19.30,
invece di venerdì, sabato e
domenica dalle 10 (area food
resterà aperta fino alle 20.30).
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La conferenza
Le autorità alla presentazione
dell’inaugurazione del Natale di
Rovereto e un’immagine dell’evento
del Carillon vivente

Luminarie | Sono Laitempergher e Lorenzi le progettiste delle decorazioni roveretane

Addobbi, la rivoluzione è rosa
Le polemiche si erano
scatenate sui social già
all’apparire delle prime
decorazioni sferiche che tra
poco illumineranno le strade
cittadine e, soprattutto, alla
visione della struttura
dell’albero di Natale di Piazza
Rosmini: qualche battuta da
spogliatoio maschile, molta
frettolosità di giudizio, scarsa
considerazione di chi ha già
fatto il pieno di kitsch e
babbei natalizi. Prese di
posizioni che il sindaco Giulia
Robol ha ecumenicamente
battezzato come «voglia di
partecipazione». Eppure
dispiace il tempismo fuori
luogo degli eternamente
scontenti, perché proprio

questo rischia d’essere il
primo Natale elegante di
Rovereto, che recupera la
tradizione, ma lo fa ad occhi
aperti. Ecologicamente
corretto, ha bandito sfronzoli
multicolor da lunapark, così
la città avrà nel suo albero di
sfere di vetro un emblema
unico, esteticamente
innovativo (l’accensione
sabato alle 17.30). La sfera, del
resto, allude alla circolarità
del tempo: rispettosa del
credente che nella speranza
nell’eternità trova ristoro,
come del laico che si affida a
leggi matematiche. Stessa
ispirazione per le luminarie,
tutte declinate allo stesso
tema e giocate sulle tonalità

del bianco, dell’oro e
dell’argento. Il progetto porta
la doppia firma al femminile
di due operatrici economiche
della città: Monica
Laitempergher e Marika
Lorenzi, rispettivamente
vicepresidente e consigliere
del Consorzio
RoveretoInCentro: «Abbiamo
pensato al bianco perché
colore purissimo, elegante –
dice Laitempergher – e per le
luminarie ci è piaciuto anche
mantenere una sorta di “f ilo
c o n d u t to re ” che possa
accompagnare le vie
cittadine senza essere
u n’accozzaglia di forme e
colori». A.E.
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il regolamento dei beni
comuni, di chi è la
responsabilità civile e
penale di eventuali
incidenti d’uso. Allo stato
attuale - insiste Ferrari -
sembra che chi utilizzerà
questi spazi si dovrà
assumere la responsabilità.
Così non può andare, ci
troviamo con delle

strutture che nessuno poi
vorrà usare per i rischi
connessi. Non possiamo
chiedere alle associazioni,
già stremate, di assumersi
questa responsabilità. Deve
essere il Comune che se ne
fa carico. Così come
dovrebbe impegnarsi a
snellire le procedure
burocratiche». Ferrari,
quindi, attacca Miniucchi.
«Le sue dichiarazioni fan
intendere ben altro come
se questi spazi, queste
cucine siano la soluzione,
ma allo stato attuale, che
nemmeno sono ancora
state realizzate, peccano
ancora di un dato
fondamentale per le
associazioni: i termini di
utilizzo e le responsabilità».
Insomma, sì, si sta
pensando a riqualificare
l’area al Brione, così come a
Noriglio e Lizzana, ma le
facilitazioni pe rle
associazioni sembrano
ancora lontane dall’e s s e re
raggiunte. Le.Om.
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Prendendo spunto dal tema
dell’anno dedicato ai
cereali, la Delegazione di
Rovereto e del Garda
Trentino ha organizzato ieri
a Rovereto la propria
conviviale autunnale, al
ristorante Novecento
dell’Hotel Rovereto,
dedicata all’arte bianca, con
degustazione di cinque
diversi tipi di pizza

gourmand e di tre birre
artigianali. Ospiti: la sindaca
reggente del Comune di
Rovereto Giulia Robol, il
questore di Trento Maurizio
Improta, il presidente
dell’As s o c i a z i o n e
Panificatori del Trentino
Emanuele Bonafini ed il
presidente dell’Ap t
Rovereto, Vallagarina e
Monte Baldo Giulio Prosser.

Piazza della Pace | Ferrari (FdI): «Chi avrà la responsabilità dell’uso delle cucine?»

«Miniucchi vende vane speranze»

Le autorità Robol, Improta, Bonafini, Andreis, Berteotti e Prosser

Dopo i servizi de il «T»
quotidiano che hanno
messo in luce una nuova
visione per riqualificare
Piazza della Pace al Brione,
con la volontà sia da parte
delle associazioni che
operano sul territorio che
da parte
dell’amministrazione di
dotare l’area di una cucina
ad uso e consumo dei vari
eventi, è intervenuto l’ex
consigliere comunale di
Fratelli d’Italia Giampaolo
Ferrari per rispondere a
tono alle affermazioni
rilasciate a mezzo stampa
dall’assessore Andrea
Miniucchi che ha certificato
di replicare per il Brione le
progettualità attivate a
Lizzana e Noriglio. «A quel
che mi risulta sia a Lizzana
che a Noriglio non c’è
ancora nulla di concreto -
replica Ferrari -. Ci sono dei
progetti e delle volontà, ma
nulla di più, ma soprattutto
- insiste - non c’è una
chiarezza di fondo sulla
presa in carico delle

responsabilità assicurative,
e quindi di utilizzo di
queste strutture». Ferrari
prende ad esempio il
progetto in essere su
Lizzana. «Qui questa
cucina, questo spazio verrà
realizzato al di sopra di un
parcheggio pubblico. Le
associazioni si chiedono
concretamente, visto anche

«Un Natale contemporaneo
ancorato alla tradizione»
Il mercatino apre il 24 novembre. Spazio anche ad artigiani e hobbisti

La conviviale dedicata
ad arte bianca e cereali

I volti Laitempergher e Lorenzi


